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 IN SINTESI 
 

 

Nel corso del IV trimestre del 2025 sono stati attivati 244 mila 316 
contratti, con un calo, su base annua, del 2,8%. Le cessazioni sono 
320.296, in crescita del 2,0% rispetto al IV trimestre 2024.    

 

La contrazione delle attivazioni accomuna sia la componente 
maschile (-1,4%) che quella femminile (-4,5%); di contro, le 
cessazioni aumentano sia tra gli uomini (+2,4%) che tra le donne 
(+1,5%). 

 

Nel corso del IV trimestre 2025 il calo delle attivazioni su base 
tendenziale si concentra nelle classi d’età tra i 25 e i 54 anni, con 
valori che oscillano tra il -4,3% e il -5,8%. 

 

A fronte di un incremento delle attivazioni di contratti permanenti 
(+5,4%), si rileva un calo del lavoro temporaneo, delle 
collaborazioni e dei contratti in apprendistato. Viceversa, 
l’aumento delle cessazioni interessa tutte le tipologie contrattuali. 

 

Poco più di tre quarti dei rapporti cessati nel IV trimestre 2025 si 
sono interrotti al termine del periodo contrattuale. Le dimissioni 
del lavoratore e i licenziamenti pesano, rispettivamente, per il 
12,4% e il 5,9% del totale delle cessazioni. 

 

Gli incrementi maggiori di attivazioni si registrano nel settore 
Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese 
(+17,9%) e Trasporto e magazzinaggio (+14,0%). 

 

Le professioni per le quali si rilevano gli incrementi più significativi 
di attivazioni sono le Professioni qualificate nelle attività 
commerciali e nei servizi (+6,7%) e i Conduttori di impianti, operai 
di macchinari e conduttori di veicoli (+4,0%). 
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QUADRO GENERALE 

Nel corso del IV trimestre del 2025 sono stati attivati 244 mila 316 rapporti di lavoro nella 
Regione Campania, in flessione del 2,8% rispetto al IV trimestre 2024. Viceversa, le 
cessazioni (320.296) fanno segnare un incremento su base annua (+2,0%). La contrazione 
delle attivazioni accomuna sia la componente maschile (-1,4%) che quella femminile (-
4,5%); di contro, le cessazioni aumentano sia tra gli uomini (+2,4%) che tra le donne (+1,5%).    

Tabella 1. Contratti attivati e cessati. Valori assoluti e variazione tendenziale per genere, classe di età e tipologia 
di contratto. IV Trim. 2025. Regione CAMPANIA 

REGIONE CAMPANIA 
IV Trim. 2025 

ATTIVAZIONI CESSAZIONI 

IV Trim. 2025 
V.a. 

Var.% 
IV Trim.2024 

IV Trim. 2025 
V.a. 

Var.% 
IV Trim.2024 

GENERE 
Maschi 135.703 -1,4 188.571 2,4 
Femmine 108.613 -4,5 131.725 1,5 

TOTALE 244.316 -2,8 320.296 2,0 
CLASSE D’ETA’ 

Fino a 24 anni 44.001 0,3 44.448 4,2 
Da 25 a 34 anni 60.352 -4,7 73.437 1,6 
Da 35 a 44 anni 51.547 -5,8 67.735 1,0 
Da 45 a 54 anni 49.377 -4,3 68.042 -0,5 
Da 55 a 64 anni 32.754 2,4 52.784 3,5 
Da 65 anni e oltre 6.285 7,2 13.850 10,3 

TOTALE 244.316 -2,8 320.296 2,0 
TIPOLOGIA CONTRATTO 

Tempo Indeterminato 38.074 5,4 45.133 1,0 
Tempo Determinato 168.482 -6,5 235.872 0,0 
Apprendistato 4.362 -6,6 3.361 0,5 
Contratti di Collaborazione 14.824 -3,9 16.793 11,4 
Altro* 18.574 24,2 19.137 28,1 

TOTALE 244.316 -2,8 320.296 2,0 

* La tipologia contrattuale “Altro” include: contratto di formazione lavoro (solo P.A.); contratti di inserimento lavorativo; contratto di agenzia a tempo 
determinato e indeterminato; contratto intermittente a tempo determinato e indeterminato; lavoro autonomo nello spettacolo 

Fonte: elaborazioni Servizio Statistico di Sviluppo Lavoro Italia su dati SISCO-MLPS 

Nel corso del IV trimestre 2025 il calo delle attivazioni su base tendenziale si concentra nelle 
classi d’età tra i 25 e i 54 anni, con valori che oscillano tra il -4,3% e il -5,8%. Rispetto alle 
cessazioni, con l’eccezione della lieve contrazione tra i 45-54 anni (-0,5%), si osserva una 
crescita generalizzata delle cessazioni di rapporti di lavoro.  
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Nel IV trimestre 2025, i contratti dipendenti a tempo determinato rappresentano il 69,0% 
del totale dei contratti attivati, mentre i contratti permanenti a tempo indeterminato pesano 
per circa un sesto. Su base tendenziale, a fronte di un incremento delle attivazioni di contratti 
a tempo indeterminato (+5,4%), si rileva un calo del lavoro temporaneo, delle collaborazioni 
e dei contratti in apprendistato. Di contro, nel periodo esaminato, la crescita delle cessazioni 
interessa tutte le tipologie contrattuali (Tabella 1).  

Le imprese che hanno attivato rapporti di lavoro nel corso del IV trimestre 2025 sono 52.412, 
con una media di 4,66 attivazioni per datore di lavoro. D’altra parte, i lavoratori interessati 
sono stati 178.296, per un valore medio di 1,37 contratti per lavoratore. 
Poco più di tre quarti dei rapporti cessati 
nel IV trimestre 2025 si sono interrotti al 
termine del periodo di durata previsto dal 
contratto. Il 12,4% è cessato per le 
dimissioni del lavoratore, mentre in circa il 
6% dei casi il rapporto di lavoro si è 
interrotto a causa del licenziamento da 
parte del datore di lavoro (Figura 1).   

Su base annua, considerando i settori 
produttivi con i volumi più significativi di 
attivazioni, gli incrementi maggiori si 
registrano nel settore Noleggio, agenzie di 
viaggio, servizi di supporto alle imprese 
(+17,9%) e Trasporto e magazzinaggio 
(+14,0%). D’altra parte, questi stessi settori 
mostrano le crescite più pronunciate delle cessazioni: rispettivamente, +16,4% e +15,7% 
(Tabella 2). 

Le professioni per le quali si registrano gli incrementi più significativi di attivazioni sono le 
Professioni qualificate nelle attività commerciali e nei servizi (+6,7%) e i Conduttori di impianti, 
operai di macchinari e conduttori di veicoli (+4,0%). Tra le Professioni qualificate nelle attività 
commerciali e nei servizi si osserva anche l’aumento più marcato (+11,3%) delle cessazioni 
rispetto al IV trimestre 2024 (Tabella 2). 

 

 

 

 

Figura 1. Contratti cessati per causa di cessazione. 
Composizione percentuale. IV Trim. 2025. Regione 

CAMPANIA 

 
Per “Altre cause” si intende: Altro; Decesso; Modifica del termine inizialmente 
fissato; Risoluzione consensuale. 

Fonte: elaborazioni Servizio Statistico di Sviluppo Lavoro Italia su dati 
SISCO-MLPS 
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Tabella 2. Contratti attivati e cessati. Valori assoluti e variazione tendenziale per settore di attività economica e 
grandi gruppi di professioni. IV Trim. 2025. Regione CAMPANIA 

REGIONE CAMPANIA 
IV Trim. 2025 

ATTIVAZIONI CESSAZIONI 

IV Trim. 2025 
V.a. 

Var.% 
IV 

Trim.2024 

IV Trim. 2025 
V.a. 

Var.% 
IV Trim.2024 

SETTORE DI ATTIVITA’ ECONOMICA 
Agricoltura, silvicoltura e pesca 9.117 -6,8 50.885 1,1 
Altre attività di servizi 5.567 -2,8 6.567 4,9 
Amm. pubblica e difesa; assicurazione sociale obbligatoria 2.177 4,4 2.100 -0,3 
Attività immobiliari 488 17,9 618 2,0 
Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento 16.959 -0,6 18.014 9,8 
Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 53.182 0,2 75.837 4,4 
Attività di famiglie e convivenze  4.764 -1,9 4.997 -0,7 
Attività finanziarie e assicurative 796 18,6 790 -1,1 
Attività manifatturiere 16.449 -3,5 22.262 -0,6 
Attività professionali, scientifiche e tecniche 3.936 -17,1 4.701 -20,8 
Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di veicoli 22.574 -6,3 23.049 1,5 
Costruzioni 21.606 1,2 24.472 2,3 
Estrazione di minerali da cave e miniere 39 -50,0 55 -24,7 
Fornitura di acqua; reti fognarie, gestione dei rifiuti etc.  1.566 30,8 1.555 13,8 
Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata 209 -22,3 184 -8,9 
Istruzione 30.291 -16,5 22.941 -5,7 
Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese 27.858 17,9 32.064 16,4 
Organizzazioni ed organismi extraterritoriali 24 9,1 41 -4,7 
Sanità e assistenza sociale 9.454 5,2 7.662 2,3 
Servizi di informazione e comunicazione 4.051 -52,4 4.276 -51,9 
Trasporto e magazzinaggio 13.134 14,0 17.172 15,7 

TOTALE* 244.316 -2,8 320.296 2,0 

GRANDI GRUPPI DI PROFESSIONI 

Legislatori, imprenditori e alta dirigenza 771 33,6 1.125 25,6 

Professioni intellettuali, scientifiche e di elevata spec. 34.063 -16,7 29.740 -6,8 

Professioni tecniche 14.438 2,5 13.305 1,6 

Professioni esecutive nel lavoro d'ufficio 18.279 -14,3 22.350 -8,2 

Prof. qualificate nelle attività commerciali e nei servizi 86.635 6,7 100.140 11,3 

Artigiani, operai specializzati e agricoltori 22.144 3,2 29.332 4,2 

Conduttori di impianti, operai di macchinari e cond. di veicoli 13.576 4,0 21.018 3,0 

Professioni non qualificate 54.410 -7,4 102.782 -1,8 

TOTALE* 244.316 -2,8 320.296 2,0 

* Il totale è comprensivo degli N.d.  
Fonte: elaborazioni Servizio Statistico di Sviluppo Lavoro Italia su dati SISCO-MLPS 
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ANALISI DEL TREND: 
ATTIVAZIONI E CESSAZIONI PER CPI 

 

L’analisi proposta in questa sezione consente di osservare come la domanda di lavoro si 
articoli nei diversi bacini di competenza dei Centri per l’Impiego (CPI) della Regione 
Campania. 

La Figura 2 e la Tabella 3 mostrano le variazioni tendenziali dei flussi di attivazioni e 
cessazioni per bacino di competenza dei Centri per l’Impiego (CPI). La lettura della Figura 
2 e della Tabella 3 permette di individuare i CPI in cui si registra una crescita contemporanea 
di attivazioni e cessazioni (quadrante I); i CPI in cui si riducono le attivazioni e si rileva un 
aumento delle cessazioni (quadrante II); i CPI con dinamica negativa sia delle attivazioni che 
delle cessazioni (quadrante III); infine, sono riportati i CPI in cui l’aumento delle attivazioni 
viene accompagnato da una flessione delle cessazioni (quadrante IV). 

Figura 2. Variazione tendenziale dei contratti attivati e cessati per Bacino di competenza dei Centri per 
l'Impiego. IV Trim. 2025. Regione CAMPANIA 

 
   Fonte: elaborazioni Servizio Statistico di Sviluppo Lavoro Italia su dati SISCO-MLPS 

Nel IV trimestre 2025 una parte consistente dei CPI campani si colloca nel quadrante I, 
mostrando un aumento concomitante di attivazioni e cessazioni, e nel quadrante II, 
caratterizzato da un calo delle attivazioni e da un aumento delle cessazioni. Infine, la parte 
restante dei CPI si colloca nel quadrante III, con una flessione delle attivazioni accompagnata 
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dalla riduzione delle cessazioni. A supporto della lettura dei dati della Figura 2, la Tabella 
3 riporta, oltre al codice attribuito in valore assoluto a ciascun CPI (etichette del grafico), le 
attivazioni e le cessazioni del trimestre di riferimento. 

Tabella 3. Variazione tendenziale per Bacino di competenza dei Centri per l'Impiego.  
IV Trim. 2025. Regione CAMPANIA 

Bacino CPI Provincia Andamento Quadrante Att. v.a. Var.% att. Cess. v.a. Var.% cess. 

1 AFRAGOLA NAPOLI ▼ ▲ II 7.379 -4,2 7.077 4,4 
2 AGROPOLI SALERNO ▼ ▼ III 2.759 -19,5 6.867 -4,3 
3 AREA NAPOLI NAPOLI ▼ ▼ III 61.885 -3,8 60.839 -1,3 
4 ARIANO IRPINO AVELLINO ▼ ▼ III 909 -18,5 1.056 -20,8 
5 AVELLINO AVELLINO ▼ ▲ II 9.232 -3,5 11.958 0,1 
6 AVERSA CASERTA ▼ ▲ II 7.048 -5,5 7.527 0,1 
7 BATTIPAGLIA SALERNO ▼ = II 5.706 -10,9 12.265 0,0 
8 BENEVENTO BENEVENTO ▲ ▲ I 5.367 6,7 6.446 4,7 
9 CALITRI AVELLINO ▼ ▼ III 429 -14,7 566 -10,0 
10 CAPUA CASERTA ▲ ▲ I 4.599 23,2 6.929 14,1 
11 CASAL DI PRINCIPE CASERTA ▲ ▲ I 2.487 1,8 3.672 13,8 
12 CASERTA CASERTA ▲ ▲ I 7.905 2,1 8.085 4,3 
13 CASTELLAMMARE DI STABIA NAPOLI ▼ ▲ II 5.738 -3,9 7.355 2,5 
14 FRATTAMAGGIORE NAPOLI ▲ ▲ I 5.448 6,7 5.102 10,8 
15 GIUGLIANO  NAPOLI ▼ ▲ II 7.516 -3,3 8.642 6,3 
16 GROTTAMINARDA AVELLINO ▼ ▼ III 2.308 -2,2 3.167 -6,2 
17 ISCHIA NAPOLI ▼ ▼ III 2.766 -9,5 7.486 -1,0 
18 MADDALONI CASERTA = ▲  I 6.773 0,0 6.797 3,9 
19 MAIORI SALERNO ▲ ▲ I 4.127 6,8 12.731 9,4 
20 MARIGLIANO NAPOLI ▼ ▲ II 3.081 -5,3 3.259 3,7 
21 MERCATO SAN SEVERINO SALERNO ▼ ▼ III 3.065 -11,7 4.545 -1,6 
22 NOCERA INFERIORE SALERNO ▲ ▲ I 3.896 1,4 4.776 4,1 
23 NOLA NAPOLI ▼ = II 5.331 -3,1 5.449 0,0 
24 OLIVETO CITRA SALERNO ▲ ▲ I 5.940 9,5 12.762 8,3 
25 OTTAVIANO NAPOLI ▼ ▼ III 3.618 -7,6 4.098 -0,6 
26 PIEDIMONTE MATESE CASERTA ▼ ▼ III 1.073 -8,0 1.600 -9,3 
27 POMIGLIANO D'ARCO NAPOLI ▼ ▼ III 7.436 -11,1 7.838 -11,7 
28 POMPEI NAPOLI ▼ ▼ III 4.038 -27,4 4.878 -9,0 
29 PORTICI NAPOLI ▼ ▲ II 3.631 -8,5 3.441 1,4 
30 POZZUOLI NAPOLI ▲ ▲ I 6.733 1,4 7.724 8,1 
31 ROCCADASPIDE SALERNO ▼ ▼ III 828 -5,2 1.572 -0,7 
32 SALA CONSILINA SALERNO ▼ ▼ III 2.137 -10,0 2.623 -11,0 
33 SALERNO SALERNO ▲ ▲ I 8.575 0,7 8.873 8,0 
34 SAN BARTOLOMEO IN GALDO BENEVENTO ▼ ▼ III 510 -7,9 950 -3,0 
35 SANT'AGATA DEI GOTI BENEVENTO ▼ ▼ III 2.047 -8,9 2.642 -3,0 
36 SANT'ANGELO DEI LOMBARDI AVELLINO ▲ ▲ I 1.965 6,8 2.535 0,6 
37 SAPRI SALERNO ▼ ▲ II 1.225 -2,9 1.994 0,8 
38 SCAFATI SALERNO ▲ ▲ I 6.352 1,9 9.604 8,4 
39 SESSA AURUNCA CASERTA ▼ ▲ II 2.905 -7,1 6.850 2,3 
40 SORRENTO NAPOLI ▲ ▲ I 10.656 5,3 22.850 6,8 
41 TEANO CASERTA ▼ ▲ II 2.358 -2,5 6.057 2,5 
42 TELESE BENEVENTO ▲ ▲ I 1.954 7,8 2.925 2,4 
43 TORRE DEL GRECO NAPOLI ▼ ▲ II 2.853 -3,4 3.236 10,1 
44 VALLO DELLA LUCANIA SALERNO ▲ ▲ I 1.728 8,2 2.648 0,4 

Fonte: elaborazioni Servizio Statistico di Sviluppo Lavoro Italia su dati SISCO-MLPS 
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BASE DATI 

 

I dati contenuti nel Bollettino Statistico Trimestrale sono di fonte SISCO (Sistema Informativo 
Statistico delle Comunicazioni Obbligatorie) del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, 
e relativi al solo modulo UNILAV (lavoro dipendente e parasubordinato).  

Non sono presenti né attivazioni, né cessazioni di tirocini, né i rapporti di lavoro in 
somministrazione. Inoltre, i dati sono al netto delle 'Forze Armate' e dei rapporti con sede di 
lavoro 'Estero’. 

I dati sono altresì accessibili e navigabili attraverso lo strumento Labour Market 
Intelligence – LMI di Sviluppo Lavoro Italia accessibile al link: 
https://www.sviluppolavoroitalia.it/it/cruscotti/lmi 

Per info e chiarimenti: staffstatistica@sviluppolavoroitalia.it 
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